
L'ultima visita fu nel luglio del 1938, 
ancora per conferenze destinate ai 
maestri del Corso estivo di Locarno. 
Sebbene stanco volle salire al Gottar­
do: di ritorno, al Corso, tenne la le­
zione in programma per quel giorno, 
l'ultima lezione della sua vita. 
Ma l'animo di Lombardo-Radice, il 
suo illuminato pensiero pedagogico, 
ha lasciato profonda impronta nei 
programmi del 1936 e del 1951 per la 
nostra scuola dell'obbligo. 
li prof. Agliati parte dal lontano 1910 
per stabilire il primo incontro di Prez­
zolini con il Cantone Ticino quando 
gli si «presentarono tre ragazze tici­
nesi, fresche, carine, un po' timide e 
impaurite ... » che erano a Firenze per 
un convegno organizzato dalla 
«Voce», di due delle quali, la Bon­
tempi e la Colombi, si occuperà a se­
guito della questione aduliana. 
Agliati dice poi degli interessi lette­
rari tra Prezzolini e Francesco Chie­
sa che iniziarono nel 1913 e si pro­
trassero, anche quando il primo si tra­
sferì in America, fino alla morte del 
nostro poeta. 
Prezzolini verrà nel Ticino dopo la 
guerra 1915-1918 per una Conferen­
za, .. . poi dopo il suo ritorno in patria 
avvenuto ne11962, Agliati, con l' aiu­
to del «Diario» 1942-1968 e con in­
dagini sue, illustra i motivi che hanno 
portato lo scrittore e poligrafo a sta­
bilirsi a Lugano in via Motta 36. 
In scorrevoli pagine è rievocato il 
soggiorno da noi dell'illustre ospite, 
le cordialità e le amicizie che incon­
tra, il fervore di lavoro fin sulla soglia 
dei suo cento· anni, i riconoscimenti e 
contrasti, aneddoti inediti e il «cla-
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moroso e fondamentale avvenimento 
della cessione allo Stato ticinese del 
suo Archivio» nel 1978. 
Nel novembre 1981 si spegne la cara 
Signora Jahie, la seconda moglie ita­
lo-americana, e nel luglio dell' 82 la 
morte di lui, la sepoltura nel cimitero 
di Lugano con funerale privato, il 
rimpianto di estimatori e amici. 
li volume, arricchito da alcune signi­
ficative fotografie, da una adeguata 
sovraccoperta e impaginato ad opera 
di Orio Galli, presenta le 193 lettere 
degli Archivi «Lombardo-Radice» e 
«Prezzolini», tutte accuratamente 
corredate da note relative a personag­
gi ed eventi. 

Il concetto di classe 

li concetto di classe è un ostacolo 
considerevole all 'evoluzione dell'i­
sti~one scolastica. 
E' quanto sostiene Philippe Meirieu 
in una delle sue numerose pubblica­
zioni di carattere pedagogico-didatti­
co «Apprendre .. . oui, mais com­
ment», ESF - Parigi 1987, giunta già 
alla sua nona edizione. 
La classe è un modello relativamente 
recente nella storia delle istituzioni 
educative, generalizzato verso la fine 
del diciannovesimo secolo, ma tal­
mente radicato nella mentalità di tut­
ti che quasi non si riesce ad immagi­
nare di poter far scuola ad un gruppo 
di allievi non appartenenti alla stessa 
classe. Eppure: « ... Non lo diremo 
mai abbastanza, è la nozione di clas­
se che ci condiziona, che ci obbliga a 
scegliere fra soluzioni omogenee e 
soluzioni eterogenee, insoddisfacen­
ti le prime quanto le seconde; è la no­
zione di classe che ci costringe a pro­
gressioni lineari che creano noia per 
alcuni e mancanza di tempo per altri; 
è la nozione di classe con il suo ora­
rio settimanale pesante e ripetitivo 
che ci impone presto o tardil' adozio­
ne dell'abituale metodo espositivo; è 
la nozione di classe e quella della le­
zione ad essa strettamente associata 
che ci costringe a ridurre ad attività 
marginali il discorso metodologico 
con l'allievo e l'aiuto al suo lavoro 
personale; è la nozione di classe che 
determina la sua ripetizione assurda e 
raramente positiva; è la nozione di 

«Militanti dell' ideale» raggiunge 
pienamente lo scopo che l'autrice si 
era prefisso: è da annoverare tra quel­
le opere che restano nel tempo a inci­
tamento e stimolo di tutte quelle for­
ze che, con santificante coraggio, 
lottano per il lento migliore destino 
della travagllata umanità. 

EdoRossi 

• «Militanti dell'ideale» di Idea Picco, già 
professore di pedagogia all'Università «La 
SapieIlZ8» di Roma, carteggio Giuseppe 
Lombardo-Radice, Giuseppe Prezzolini,let­
tere dal 1908 al 1938. 

classe infine che rinchiude i docenti 
nell'individualismo e fa del lavoro di 
équipe un'epopea eroica ... Perciò è 
la nozione di classe che bisogna rom­
pere o se non altro rendere più fleSsi­
bile e più elastica inserendo ampi 
momenti di lavoro individualizzato, 
diversificando le forme di raggrup­
pamento degli allievi, gestendo il 
tempo in modo diverso, non obbli­
gando l'allievo a rifare tutti i pro­
grammi anche quando le insufficien­
ze riguardano solo alcune discipline 
(ma neppure accordando il passaggio 
alla classe successiva senza alcun ri­
cupero degli argomenti non acquisi-' 
ti), negoziando con gli allievi i com­
piti e i lavori che permetteranno loro 
di progredire, eliminando la barriera 
dell' età, facilitando così una progres­
sione adatta ai ritmi di apprendimen­
to e ai bisogni individuali, in partic,:o­
lare accorciando il tempo di perma­
nenza a scuola degli allievi più dota­
ti. 
Rendere più flessibile la classe signi­
fica quindi organizzare l'apprendi­
mento e non l'insegnamento. Et que 
faut-il pour en arriver là?» ... 
li libro, strutturato in modo da rende­
re il lettore attivo confrontandolo con 
esercizi, con racconti di esperienze 
pedagogiche e avvenimenti di vita 
scolastica, cerca di rispondere a que­
sta domanda proponendo una serie di 
mezzi e di strategie per pensare e ge­
stire l'apprendimento senza creare 
eccessive fratture fra teoria e pratica. 
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